
La forza sindacale decolla nell’industria 
aerospaziale 

La conferenza mondiale dell’industria aerospaziale tenutasi a Berlino l’1 e 2 
luglio 2015, ha visto delegati provenienti da tutto il globo discutere di come 
costruire il potere del sindacato e il confronto con il capitale globale nel 
settore. 

2 luglio 2015 

Quasi cento delegati provenienti da 16 Paesi in rappresentanza di 25 sindacati si sono incontrati 
due giorni a Berlino per la conferenza mondiale dell’industria aerospaziale. Il tema era come 
costruire sindacati più forti in grado di affrontare il capitale globale in un settore in crescita. 

Jürgen Kerner, tesoriere di IG Metall ha accolto i delegati in Germania e ha espresso solidarietà 
alla famiglia globale dei lavoratori aerospaziali. 

Come parte della cerimonia di apertura, Holger Schilenkamp, del Ministero della Repubblica 
Federale tedesca per i problemi economici e l'energia, ha sottolineato l'importanza di ciò che in 
Germania si chiama co-determinazione, per assicurare l'interesse reciproco sia dei lavoratori, che 
dei datori di lavoro. 

Nel suo discorso di apertura, Tom Buffenbarger, vicepresidente di IndustriALL Global Union, 
presidente del sindacato americano IAMAW e presidente del comitato di IndustriALL per il settore 
aerospaziale, ha detto che l'industria globale è a un crocevia e deve scegliere tra due vie: "Una 



prevede che i lavoratori siano costretti a rinunciare al diritto fondamentale di sciopero e siano 
accusati per tutte le carenze gestionali”. 
"L'altra prevede una stretta relazione con i sindacati del settore aerospaziale, nella quale il 
management riconosce il valore di una forza lavoro sindacalizzata in grado di impegnarsi 
liberamente nella contrattazione collettiva." 

Solo negli Stati Uniti e in Canada, più di 600 mila posti di lavoro sono scomparsi negli ultimi 20 
anni nelle industrie aerospaziali. Quasi il 50 per cento della forza lavoro del settore in meno. E 
come in molti altri settori, le aziende aerospaziali fanno sempre più affidamento su lavoratori sub-
contrattati tramite agenzie interinali. 

Durante 5 tavole rotonde con cui si sono articolate le due giornate di dibattito, i partecipanti hanno 
approfondito i modi per difendere i diritti dei lavoratori e contrastare le attività antisindacali. Gli 
Accordi Quadro Globali (GFAs nel suo acronimo in inglese) sono stati riconosciuti come un 
importante strumento per il rafforzamento dei diritti dei lavoratori del settore. "Dobbiamo chiedere 
alle aziende aerospaziali di sottoscrivere accordi quadro globali che onorino le norme 
internazionali del lavoro," ha dichiarato Tom Buffenbarger. 

Piano d'azione 

I partecipanti hanno convenuto di avviare la costituzione di una serie di reti sindacali globali nelle 
imprese transnazionali (n.r. tra cui il Gruppo Finmeccanica), per lo scambio di informazioni, ma 
anche per costruire la solidarietà dei lavoratori nel settore. 

Un piano d'azione è stato adottato con step concreti per affrontare il capitale globale, difendere i 
diritti dei lavoratori, combattere il lavoro precario e garantire l'occupazione industriale sostenibile. 

La conferenza mondiale, inoltre, ha adottato una risoluzione - ribadendo la posizione di IndustriALL 
- di solidarietà con i lavoratori dei sindacati affiliati che rischiano anni di carcere per uno sciopero 
del 2010. 

Il segretario generale aggiunto di IndustriALL, Kemal Özkan ha dichiarato: 
"Continueremo a organizzare i lavoratori e sostenere i nostri sindacati nel settore aerospaziale. In 
un’industria globale, stiamo combattendo l'austerità mentre difendiamo e promuoviamo i diritti dei 
lavoratori.” “[…] I diritti dei lavoratori non sono negoziabili e dobbiamo trovare soluzioni che 
proteggano tutti i lavoratori in tutte le parti della catena di fornitura globale." 
Tom Buffenbarger, rieletto dalla conferenza alla leadership del comitato insieme a un gruppo di 
azione (formato da 4 rappresentanti dei sindacati più rappresentativi del settore) giocherà un ruolo 
fondamentale nell'attuazione del piano d'azione insieme al segretariato di IndustriALL Global 
Union. 
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